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PER SO N A LE ACCADEM ICO

Il Presidente porge, a nome della Classe, un cordiale benvenuto al Socio 
S traniero Jean Casim ir Roche, esprimendogli altresì la più viva gratitud ine 
per la preziosa collaborazione che si accinge a dare ancora una volta ai Lincei 
quale m em bro della Commissione giudicatrice dei Prem i «Antonio Feltrinelli » 
per la M edicina.

Il Socio Roche, dopo aver ringraziato i Colleghi per la cortese accoglienza 
riservatagli, inform a che il Presidente Segre è stato recentem ente eletto M em bro 
C orrispondente dell’A ccadem ia delle Scienze di Francia e aggiunge di essere 
particolarm ente lieto di tale elezione che viene a creare, fra l’altro, un  nuovo 
legame con l’A ccadem ia dei Lincei.

L a Classe si associa con un vivo plauso.
Il Presidente ringrazia il prof. Roche rilevando come tale riconoscimento 

costituisca per lui un incitam ento a intensificare sempre più la collaborazione 
con la gloriosa Consorella francese.

COM UNICAZIONI V A R IE

Il prof. Segre rende noto il contenuto di una lettera del D irettore delle 
Relazioni con l ’Estero dell’A ccadem ia delle Scienze dell’U .R .S.S . in m erito 
al problem a ; della libera circolazione degli studiosi e inform a che il docum ento 
è a disposizione dei Soci che eventualm ente volessero prenderne visione.

Il Presidente comunica che, ad iniziativa della CEMENTIR -  Cementerie 
del T irreno S.p.a. e della Società del G ruppo S.M .E. -  Società M eridionale 
F inanziaria , sono stati banditi venti Prem i di ricerca, dell’ im porto di 
lire 500.000 ciascuno, intitolati al com pianto Socio prof. Giovanni M alquori e 
che il term ine per la presentazione delle relative dom ande è stato fissato al 
30 aprile prossimo.

Il Presidente ricorda che nella seduta del gennaio scorso la Classe nominò 
una commissione com posta dai Soci Carrelli, Salvini e Touschek con l’incarico 
di predisporre una breve relazione sui modi e le possibilità di costituire un 
M useo della Scienza.

Il Socio Salvini, anche a nom e dei predetti Colleghi, legge la suddetta 
relazione.

Al term ine, il Presidente si congratula con il prof. Salvini esprim endo un 
cordiale apprezzam ento per l’ottim o lavoro svolto dalla Commissione e dà 
quindi la parola al Socio Roche.

Il Socio Roche dichiara di aver ascoltato con grande interesse, approvan
dola incondizionatam ente, la relazione letta dal Collega Salvini e, nella sua 
qualità di Presidente del Consiglio di Am m inistrazione del « Palais de la D é
couverte » di Parigi, illustra brevem ente la storia ed il funzionam ento di questo 
ente.
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Precisa, fra l’altro, che il Palais, sorto nel 1937, è un Istituto a carattere 
nazionale dipendente dal M inistero della Pubblica Istruzione e può essere 
considerato a grandi linee come un m oderno Museo della Scienza.

Il Presidente ringrazia il Collega Roche e, dopo aver affermato che l ’ini- 
ziativa lincea dovrà procedere per gradi, prospetta la possibilità, allorché le 
idee sulle stru ttu re  e sull’attiv ità  del Centro o M useo della Scienza saranno 
più chiaram ente delineate, di interessare i competenti M inisteri al fine di o tte
nere i finanziam enti necessari. Non si nasconde peraltro che il problem a è 
alquanto delicato perché l’A ccadem ia ha già interessato le autorità  governa
tive al M useo Nazionale di S toria N aturale e che sarebbe pertan to  opportuno 
attendere che l’iter per l’ istituzione di questo sia concluso od alm eno soli
dam ente avviato.

Il Socio Salvini sottolinea come la realizzazione dell’in iziativa potrebbe 
contribuire a  colmare la fra ttu ra  oggi esistente tra  l’insegnam ento che si im par
tisce nella Scuola m edia e quello proprio dell’U niversità. D esidera poi richia
m are l’attenzione dei Colleghi sulla necessità di ulteriori incontri della Commis
sione e sulla opportunità che la stessa venga in tegrata con studiosi esperti 
in altre discipline.

Ribadisce infine quanto era già emerso duran te la seduta del gennaio scorso, 
e cioè che l’iniziativa non dovrà in alcun modo interferire con quella riguar
dante il Museo Nazionale di S toria N aturale che dovrebbe sorgere in Firenze.

Il Socio Careri, riferendosi a quanto precedentem ente afferm ato dal P re
sidente, si dichiara senz’altro d ’accordo circa l’esigenza di procedere per gradi 
sostenendo che nella prim a fase, a carattere prevalentem ente sperim entale, 
sia opportuno che l’A ccadem ia agisca direttam ente al fine di dare al Centro 
o M useo della Scienza una ben determ inata fisionomia. In  tale fase l’iniziativa 
dovrebbe essere finanziata daH’Accademia, eventualm ente tram ite  il Centro 
Linceo e, possibilmente, da istituzioni a carattere privato.

Conclude afferm ando di ritenere opportuno interessare i M inisteri com pe
tenti soltanto in una seconda fase, allorché l’organismo avrà iniziato a fun
zionare.

Il Socio Touschek fa presente anche egli l’opportunità di non prendere 
contatti, in questa prim a fase, con gli organismi m inisteriali e desidera sotto- 
lineare il benefico effetto che potrebbe arrecare l’ istituzione del Centro o 
M useo della Scienza anche al fine di ridurre l’incom prensione sem pre più 
m anifesta tra  docenti di diverse discipline, come ha potuto egli stesso con
statare nella facoltà di Scienze dell’U niversità di Roma, così da recare un 
contributo al ristabilim ento di una certa un ità  della Scienza.

Il Presidente ringrazia i Colleghi Careri, Salvini e Touschek e si dichiara 
senz’altro d ’accordo circa l’opportunità di integrare la Commissione, auspi
cando che l’azione che sta per in traprendere l’Accadem ia possa recare un  posi
tivo contributo all’un ità  della Scienza favorendo i contatti fra cultori e docenti 
di discipline diverse.

Dopo una breve discussione, la Classe delibera all’unanim ità di integrare 
la Commissione incaricata di studiare la possibilità e i modi per la costituzione
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di un Centro o M useo della Scienza, chiam ando a far parte di quella anche i 
Soci Caputo, M argaria, M arini Bettolo e M ontalenti.

Il Presidente com unica quindi il contenuto di una lettera con la quale 
il dott. Aroldo Benini, a nom e della Signora Isabella Grassi, ha presentato 
alla Presidenza delFAccadem ia una proposta per la pubblicazione, da parte 
dei Lincei, del dattiloscritto inedito di G iovanni B attista Grassi relativo alla 
scoperta dell’anofele quale veicolo di trasm issione della m alaria um ana. 
Inform a inoltre che il Consiglio di Presidenza ha espresso parere favorevole 
per la pubblicazione del m anoscritto come M em oria della Classe di Scienze 
Fisiche, previa revisione ad opera di un Socio Linceo.

Dopo breve discussione la Classe fa propria la proposta e ravvisa l ’oppor
tun ità  di affidare l’incarico della revisione stessa non ad un  solo Socio m a a 
tre Colleghi. Vengono designati all’uopo i Soci Benazzi, Raffaele e Stefanelli, 
i quali accettano.

Il Socio Desio, anche a nome del Collega M arussi, inform a la Classe in 
m erito a una richiesta intesa ad ottenere che l’Accadem ia conceda il patrocinio 
a un  program m a di ricerche geologiche e geofisiche nel territorio del K ara
korum , nell’am bito del Progetto Geodinamico Internazionale.

R icorda che l’Ita lia  ha u n ’an tica e gloriosa tradizione di ricerche scienti
fiche nella catena del K arakorum  tale che è lecito affermare che oggi nessuna 
ricerca nel campo della geofisica può essere in trapresa nell’Asia Centrale senza 
far prim a appello ai risultati ottenuti dalle spedizioni italiane.

Aggiunge che attualm ente la tecnica, attraverso la sismica di prospezione, 
m ette a disposizione nuovi mezzi per m igliorare le nostre conoscenze e che, 
nel contempo, si sta sviluppando il Progetto Geofisico Internazionale che pre
vede una serie di ricerche specialmente nella zona di collegamento alp ino- 
him alaiano.

L ’Italia sarebbe pertanto  chiam ata a continuare e a perfezionare queste 
ricerche, da  effettuare in  collaborazione con geofisici indiani e sovietici; m a 
al m om ento sussistono serie difficoltà per reperire i fondi necessari, che sono 
piuttosto cospicui. Si rende quindi necessario il ricorso ad aiuti e a contributi 
da parte  di E nti estranei alla ricerca scientifica che possano avere interesse 
a prom uovere la presenza culturale italiana nell’Asia Centrale.

L a Classe si d ichiara favorevole alla concessione del patrocinio dell’A c
cadem ia alla predetta  iniziativa, e il Presidente inform a i Colleghi che sotto
porrà la proposta al Consiglio di Presidenza per una definitiva approvazione.

R E L A Z IO N I E  C O N FE R E N Z E

Il Socio Alfredo Boni svolge una relazione sul tema: «L a linea delle G iu
dicane e i suoi rapporti con altre grandi dislocazioni dell’Italia settentrionale».

Term inata; la conferenza, il Presidente ringrazia l’oratore compiacendosi 
per l’interessante esposizione.

Il testo della relazione sarà integralm ente pubblicato in un  Quaderno 
della Collana: « Problem i attuali di scienza e di cultura ».
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PR E SE N T A Z IO N E  D I N O TE E  M E M O R IE

Presentano N ote per la pubblicazione nei Rendiconti i Soci Picone (anche 
per conto del Collega Bom piani), Leonardi, B. Finzi, Pasquini (anche a nome 
del Socio Stefanelli) e lo stesso Presidente Segre (anche per conto del Collega 
Sansone).

Viene letto l’elenco delle Note pervenute alla Cancelleria:
L a seguenti Note saranno pubblicate in fascicoli successivi:
Leonardi P., Conti M. A., Leonardi G., Mariotti N. e N icosia U . -  

Pachypes dolom iticus n. gen. n. sp.; Pareiasaur footprint from  “ Val G ardena 
Sandstone ” (M iddle Perm ian) western Dolomites (N. Italy) (pres, del Socio 
P. Leonardi).

PARENTI C. -  Param etrici « ottimali » per certi operatori di Green, Nota II 
(près, dal Socio G. Sansone).

PR E SE N T A Z IO N E  DI L IB R I

Il Socio M arini Bettolo presenta un volume contenente gli A tti del Sim 
posio sul tem a « Protezione dell’am biente e delle risorse naturali », con le 
seguenti parole:

« Il volume che ho l’onore di presentare raccoglie le comunicazioni del 
Simposio organizzato dall’Istituto Italo Latino Am ericano a C ittà del Messico, 
con la collaborazione del CONACYT -  il Consiglio Nazionale Scienze e 
Tecnologia del Messico -  sul tema: “ Protezione dell’am biente e delle risorse 
naturali ” nell’aprile del 1972.

«Desidero qui ricordare che 1T .I.L .A ., ente internazionale cui partecipa 
h Italia e le repubbliche latino-am ericane, ha una sua sezione scientifica che 
ha la funzione di favorire l’intercam bio scientifico tra  l’Italia e quei paesi, 
attraverso inform azioni, scambi di studiosi, borse di studio e convegni di cui 
questo, il secondo si è svolto in terra  am ericana appunto nel Messico.

« L ’argom ento preso in esame e svolto con una serie di interventi e di 
relazioni da parte di studiosi italiani e latino-am ericani è quello che ripropone 
in chiave ecologica il tem a della protezione dell’am biente. E un tem a cui i 
latino-am ericani sono estrem am ente sensibili per due m otivi, il prim o per 
prendere m isure im m ediate sulla degradazione geologica del suolo, sulla conta
m inazione perm anente da pesticidi nelle zone a culture industriali, sulla d istru
zione della flora e della fauna, l’altro sul rapporto tra  industrializzazione e 
tu tela am bientale. Su quest’ultim o punto hanno una posizione intransigente 
perché tem ono che una eccessiva protezione ecologica possa lasciare al m argine 
una Industrializzazione assolutam ente im portante e necessaria.

«D a parte  italiana vi è stata  l’esposizione della nostra problem atica e 
delle nostre linee d ’azioni in questo settore nel cam po della tu tela delle acque 
del suolo, delle zone da proteggere (Passino, Ippolito, dall’Aglio, Giacomini)
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e anche delle m isure legislative program m atiche per attuare questa politica 
(Bisogno). U no sguardo a una collaborazione fu tura è stato dato dalla pro
posta di prospezione a mezzo di satelliti delle risorse naturali del continente 
(Napolitano).

« In  questo quadro anche FUNESCO ha portato il suo program m a “ L ’uomo 
e la b iosfera” elaborato da uno studioso latino—am ericano (Di Castri).

« D a parte la tino-am ericana si sono presentate una serie di questioni, 
alcune di interesse im mediato, come Fuso dei pesticidi in terreni tropicali, 
la recessione delle foreste, la distruzione di molte specie di fauna, la contam i
nazione degli estuari, specie in zone petrolifere (Quezada, Sousa, M orales, 
Rodriguez).

« Infine sono stati presentati dei modelli di nuovi insediam enti industriali 
(Ochoa, H alfterr, Ibarra) in Messico e le difficoltà che gli sm altim enti hanno 
creato. Si tra tta  di un lavoro molto im portante e docum entato che porta  tra  
l’altro le prim e inform azioni sull’inquinam ento industriale in zone tropicali.

« Seppure il volume sia lim itato alle comunicazioni generali tenute al 
Simposio, e non già alle interessantissim e tavole rotonde che duran te tre  giorni 
hanno tenuti im pegnati i convenuti, un eco di questo lo abbiam o nel rapporto 
finale (M arini-B etto lo-G om ez-Pom pa) dove si richiam ano le cause che pro
vocano il decadim ento dell’am biente (m ancanza di un adeguata inform azione 
ed educazione ecologica) e si accennano a possibili mezzi per affrontare il 
problem a (ricerca, protezione della natura , piano di educazione a tu tti i livelli, 
pianificazione e inventario  a livello regionale) per poi trovare in alcuni di 
questi tem i una collaborazione scientifica tra  studiosi italiani e latino-am ericani.

« Il Simposio ha avuto in Messico ed in Am erica L atina una notevole 
risonanza, come è dim ostrato anche dal fatto, che una seduta è stata  tenuta 
alla presenza del Presidente del Messico, Luis Echeverria, che ha partecipato 
egli stesso alle discussioni ponendo quesiti agli intervenuti e facendo presente 
i problem i della protezione am bientale del Messico, soprattu tto  di C ittà del 
Messico dove, oggi si concentrano più di dieci milioni di abitanti, in un inse
diam ento territoriale estrem ente complesso.

« L ’edizione è sta ta  curata dal prof. Carlos del Rio, vice segretario del- 
l’I.I.L .A . per la parte  scientifica che ha realizzato con non poche difficoltà un 
im portante lavoro che servirà di base a una fu tura collaborazione tra  Italia 
e A m erica L atina  ».

Il Socio .Leonardi presenta un lavoro dal titolo: « Sintesi geologica e geo
fisica riguardante l’area veneziana e zone limitrofe », con le parole che seguono:

« Vorrei presentare all’Accadem ia questo lavoro dal titolo: Sintesi geo
logica e geofisica riguardante Varea veneziana e zone limitrofe, p reparato  in 
collaborazione dai colleghi Morelli, d irettore dell’Osservatorio Geofisico Speri
m entale di Trieste, Norinelli, direttore dell’Istituto di Fisica T errestre del
l’U niversità <jli Padova, e Tribalto , direttore della Sezione Geofisica del Ser
vizio Geologico Italiano e da chi parla.

«Loro di certo sanno che nel ’62 è stato costituito un “ Com itato in term i
nisteriale per lo studio dei provvedim enti a difesa della città di Venezia ” .
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«Questo comitato, chiam ato scherzosamente “ Il com itatone ” , data  la 
sua mole, ha  cessato di esistere alla fine di giugno dell’anno scorso, 1973, senza 
aver potuto  espletare com pletam ente il suo compito, perché alcune ricerche 
si son potute com inciare soltanto alla fine, o add irittu ra  dopo la cessazione 
del comitato, essendo i fondi necessari per questi studi arrivati soltanto nel 
’73, e add irittu ra  in qualche caso anche dopo.

« Per dare u n ’idea, le terebrazioni che dovevano esser com piute nel sot
tosuolo di Venezia, progettate nel ’63 dal I I I  gruppo di lavoro, che avevo 
l’onore di presiedere, hanno avuto a disposizione i fondi necessari per poterle 
realizzare soltanto nel ’73, cioè dieci anni dopo.

«Com unque, qualcosa il I I I  gruppo di lavoro, quello dedicato appunto 
ai problem i geografici, geologici e geofisici, è riuscito a fare, e questa M em oria 
riassum e alcuni dei risu ltati principali in 14 tavole di carte geologiche, rileva
m enti geofisici, profili geologici e geofisici ecc., e ci dà u n ’idea abbastanza 
soddisfacente, orm ai, di quelle che sono la natu ra  e la s tru ttu ra  del sottosuolo 
veneziano e dei suoi rapporti con le Prealpi da una parte  e con i gruppi col
linosi Berico e Euganeo dall’altra.

«D i tu tto  ciò, prim a di queste ricerche, praticam ente non si sapeva 
niente.

«N el complesso, la s tru ttu ra  tettonica della zona è risu ltata  più semplice 
di quello che si sarebbe creduto: per esempio non è stata  trovata  quella g rad i
nata  di successive zolle, sprofondate e separate da fratture, ch e -sec o n d o  pre
cedenti congetture -  dai colli Euganei avrebbe dovuto far transizione alla 
zone lagunare veneziana.

« In  realtà c’è solo un prolungam ento della linea di Schio, proveniente 
dalle Prealpi vicentine, prolungam ento che è stato molto interessante poter 
constatare anche molto più a sud di quanto si sarebbe creduto.

«M a nel complesso la zona è m olto semplice: c’è una specie di p iattaform a 
sul cui orlo all’incirca giace Venezia, e poi gli strati vanno declinando verso 
la fossa padano-adria tica.

«C ’è un basam ento prevalentem ente calcareo nella sua p arte  superiore* 
riferibile al Mesozoico, sopra il quale c’è tu tta  la serie dei sedim enti terziari 
e quaternari.

«D alle ricerche del Com itato è emerso che il fenomeno della subsidenza, 
che è quello che più di tu tti m ette in pericolo l’esistenza di Venezia, non è 
dovuto sostanzialm ente a cause tettoniche locali, m a al grande fenomeno di 
graduale sprofondam ento che riguarda tu tta  quan ta  la zona padano-adria tica.

«Quello che è interessante e preoccupante, è che questo fenomeno della 
subsidenza è andato  progressivam ente aum entando nel corso dei tem pi, spe
cialm ente in quelli più recenti.

«M entre per la du ra ta  del Terziario lo sprofondam ento del suolo è stato  
relativam ente lieve, nel Q uaternario  esso è andato  notevolm ente aum entando, 
e l’aum ento è d iventato ancora più preoccupante in questi ultim i anni, e preci
sam ente a partire  dall’epoca cui risalgono il porto di M arghera e le grandi zone 
industriali della zona di terraferm a prospicente Venezia.
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« Evidentem ente si tra tta  di un  fenomeno molto preoccupante, che, se 
dovesse continuare in questa proporzione, m etterebbe veram ente in pericolo 
l’esistenza della città di Venezia.

« Si è potuto constatare che questo aum ento così notevole dello sprofonda
m ento è in relazione con la attuazione di queste attrezzature industriali, per 
causa dell’eccessivo em ungim ento di acque dalle falde idriche del sottosuolo.

« Em ungim ento che sta aum entando notevolm ente ai giorni nostri, non 
solo per gli im pianti industriali suddetti, m a anche per la g ran  q uan tità  di 
apparati di condizionam ento e refrigerazione esistenti nell’area veneziana.

« In conseguenza il Com itato ha dim ostrato la necessità di eliminare, se 
possibile, o alm eno di ridurre  notevolm ente questi em ungim enti creando nuovi 
acquedotti per uso industriale e civico onde supplire alla necessità di acqua 
con fonti diverse da quelle degli innum erevoli pozzi, che em ungono più acqua 
di quello che sia consentito ».

Il Socio Cedrangole presenta il volume che contiene le pubblicazioni 
dell’anno accademico 1972-73  dell’ Istitu to  di Chimica biologica della I F a
coltà di M edicina e C hirurgia dell’U niversità di Napoli, con le seguenti parole:

« H o l’onore di presentare all’A ccadem ia il volume che racchiude le pu- 
blicazioni 197.2-73 dell’Istitu to  di Chimica Biologica della I Facoltà di M edicina 
e C hirurgia dell’U niversità di Napoli. Tale Istitu to  ospita due C attedre, la 
I e la II  C attedra di Chimica Biologica: di quest’ultim a è tito lare il prof. 
Gennaro Della P ietra. H o ritenuto opportuno includere nel volume anche ! 
lavori 1972-73 del I Istitu to  e del II Istitu to-d i Chimica Biologica della II 
Facoltà di M edicina e C hirurgia dell’U niversità di Napoli, diretti rispettiva
m ente dal prof. Francesco Salvatore e Francesco De Lorenzo. Si tra tta  in 
realtà  di Biochimici appartenenti alla stessa famiglia biochimica e, spesso, 
anche si tra tta  di lavori condotti in collaborazione tra  i ricercatori dei diversi 
Istituti.

« I l volume com prende i lavori del n. d ’ordine 916 al n. d ’ordine 961. 
Tenterò ora di dare un brevissim o riassunto dei principali gruppi di ricerche. 
U n  prim o gruppo di ricerche condotte dai proff. Della P ietra e Zappia e dalle 
dott.sse Galletti e C artenì verte sulla caratterizzazione degli enzimi presenti 
nella p rostata  um ana che presiedono alla biosintesi delle poliammine. È  stata  
caratterizzata per la p rim a volta una ornitina decarbossilasi nella prostata  
um ana: l’enzim a richiede piridossalfosfato ed è inibito da reagenti carbonilici. 
È stato anche dim ostrato che il metilgliossal(bis) guanidilidrazzone (MGBG) 
inibisce specificamente l’adenosilm etionina—decarbossilasi e non gli altri enzimi 
devoluti alla biosintesi delle poliam m ine. U n  altro lavoro di Della P ie tra e 
Coll, riguarda la presenza di a ttiv ità  arginasica nella prostata um ana: i risultati 
o ttenuti hanno perm esso di evidenziare la n a tu ra  allosterica dell’enzim a ed 
il ruolo giocato dal m anganese nell’aggregazione delle subunità.

« D a ricordare anche degli studi di Balestrieri, Colonna e Irace sulle p ro 
prietà chim iche e chimico—fìsiche della m ioglobina di muscolo scheletrico di 
Bufalo domestico. Queste ricerche rientrano nell’orbita del problem a già 
affrontato in questo Istitu to  dell’origine delle proteine e della loro evoluzione
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nei sistemi viventi. È  stata  analizzata la composizione in am inoacidi di questa 
proteina e sono state condotte anche indagini spettrofìuorim etriche sulla stessa. 
I risultati sono stati com parati con quelli relativi ad altre mioglobine ricavate 
da sorgenti diverse, per esempio Aplisia, Capodoglio, Bue.

« Il dott. R iccardo R ava ha lavorato presso il L aboratorio  di Biologia m a
rina del Collège de F rance a Concarneau, studiando le a ttiv ità  deossiribonu- 
cleasiche di Chlam ydom onas reinhardtii.

« Il prof. Uliano ha continuato a lavorare a Baltim ora (USA), nella Johns 
H opkins U niversity , insieme al dott. Pedro Cuatrecasas. Si sono continuati gli 
studi nei quali si cerca di individuare il meccanismo con cui gli ormoni poli- 
peptidici agiscono sulle m em brane. Si è trovato: a) che la rimozione di residui 
di acido siliaco dalle m em brane non modifica la capacità dei recettori stessi 
a riconoscere e specificamente legare il glucagone e l’insulina; b) che in m em 
brane così tra tta te  il glucagone è sem pre in grado di stimolare l’attiv ità  adenil- 
ciclasica, m entre l’insulina non è più in grado di inibire tale stimolazione.

«Del prof. Cimino si ricorda il lavoro “ M am m alian glutam ine synthe- 
thase: m olecular and regulatory properties ” . V iene descritta una semplice 
procedura per isolare la glu tam m ina-sin tetasi da fegato di ratto . L ’enzim a 
risulta apparentem ente omogeneo sulla base del suo profilo di sedim entazione e 
della disc-gel elettroforesi. Il P .M . dell’enzim a e della subunità -  entram bi 
determ inati con il m etodo di Y phantis -  sono rispettivam ente 467.900 e 61.300. 
A ltre proprietà fisico chimiche, cinetiche e regolatrici dell’enzim a vengono 
discusse e com parate con quelle della glutam m ine—sintetasi isolata da diffe
renti tessuti o specie di m am m ifero.

« Il prof. Salvatore si è occupato dei processi di m ediazione dei t-R N A  
nella Salmonella typhimuriunv. è riuscito ad isolare in forma altam ente p u ri
ficata e con una  semplice procedura basata sull’uso di u n ’unica colonna di 
fosfocellulosa, due attiv ità  enzim atiche di questo tipo. Il dott. Cortese ha ese
guito ricerche sull’enzim a che opera la trasform azione dell’urid ina in pseudou- 
ridinai nella molecola del t—RNA preposto al trasporto dell’istidina.

« Il prof. De Lorenzo ha condotto una serie di studi sulle caratteristiche 
chim ico-fisiche e sulla stru ttu ra  molecolare dell’istitil-tR N A  sintetasi: questo 
enzima, oltre a svolgere una funzione essenziale per la sintesi, proteica, svolge 
anche, secondo altri lavori dell’A utore in collaborazione con Bruce Ames, 
un ruolo critico nella regolazione dell'operon dell’istidina nella Salmonella 
typhimurhim.

« D a ricordare uno studio di Bocchini sulla na tu ra  e s tru ttu ra  della 
S-adenosil-L -m etioninâ-decarbossilasi: l’enzima è stato purificato circa 50 
volte da prostata um ana e m ostra un peso molecolare di circa 60 D alton.

« Il dott. V enuta si è occupato della trasform azione neoplastica di fibro- 
blasti em brionali di pollo, determ inata da alcuni m utan ti di V irus del sarcom a 
di Rdus (m utanti tem peratura sensibili o m utanti ts): queste ricerche hanno 
dim ostrato che le modificazioni molecolari della m em brana, ed in particolare 
l’aum ento del trasporto  dei carboidrati, costituiscono una delle manifestazioni 
più precoci del processo di trasform azione m aligna.
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« Nel volume infine sono raccolte le seguenti pubblicazioni a firm a di chi 
in questo mom ento Vi parla: 1) riassunto di una breve N ota presentata al IX  
Congresso Internazionale di Biochimica tenutosi a Stoccolma dall’i 0 al 7 luglio 
1973 (Collaboratori: Zappia, Galletti, Oliva. Titolo della Nota: “ Effect of diet 
on deam ination of L -am ino  acids, am m onia and urea form ation in ra t ” ). 
Queste ricerche presentano il dato originale che la L -am inoacido-ossidasi 
non è un  enzim a inducibile da dieta iperproteica, m entre lo sono la is tid ina- 
deam inasi e la treoninadeam inasi. Si porta cosi, per una diversa via, ancora 
una prova a favore della ipotesi di Cedrangolo, secondo la quale ram m oniaca 
non è un interm ediario nella biosintesi dell’urea; 2) u n ’Orazione pronunziata 
nel corso di una cerim onia voluta dall’am m inistrazione comunale della città 
di Napoli per ricordare G aetano Quagliariello (Napoli 5 maggio 1973); 3) alcune 
presentazioni di libri a questa Accadem ia, fatte in diverse occasioni ».

13 Presidente, dopo aver ringraziato vivam ente i Colleghi M arini Bettolo, 
Leonardi e Cedrangolo, presenta il volume «Scritti di Fisica N ucleare» del 
dott. Aldo Piazza, con le parole che seguono:

« Desidero presentare una pubblicazione di Aldo Piazza, un giovane fisico 
purtroppo  m orto prem aturam ente nel ’72, all’età di 30 anni; questa im m atura 
scom parsa ha troncato u n ’attiv ità  che recava in se tu tte  le premesse per il 
conseguimento di nuovi e sem pre più im portanti successi nello sviluppo della 
scienza, come testim oniano i suoi scritti, qui raccolti, dai quali traspaiono una 
com petenza, una lucidità e una passione che gli m eritarono la stim a e l’affetto 
di quanti condivisero con lui le gioie e le ansie della ricerca e dello studio ».

Vengono presentate le altre pubblicazioni pervenute in dono all’Acca
demia.
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O PER E P E R V E N U T E  IN  DONO A L L ’ACCADEM IA

presentate mila seduta del 9 febbraio 1974

A ricordo dì Gustavo Colonnetti. Torino, 
C.N.R. -  I.M.G.C., s.d. Pp. 345, in-8°, 
con tavv.

Artigas Luis. — Vedi: Mazzei Egidio S. 
y Artigas Luis.

Bromage G. E., BrÜCK Mary T. and Nan- 
dy K. —■ Interstellar bands. Estr. da 
« Astron. Nachr. », voi. CCXCIII, 1971, 
n. 1-2.

Brück Mary T. — Vedi: BROMAGE G. E., 
BrÜCK Mary T. and NANDY K.

Cairns Stewart. — Vedi: Morse Marston 
and Cairns Stewart.

Cedrangolo Francesco (e collab.). — Pub
blicazioni 1972-73. [Volume miscellaneo 
s.n.t.].

Convegno (20) Scientifico Internazio
nale Alpe-A dri a . Trieste, 1972. — A tti: 
SulV ottimizzazione dell economia e degli in
sediamenti su un territorio. Trieste, Tipo
grafia Villaggio del Fanciullo, 1972. Pp. 
165, in-8° (Facoltà di Economia e Com
mercio dell’Università di Trieste).

Crozzoli A . — I  periodici della Biblioteca 
del Museo civico di storia naturale di 
Trieste. Trieste, Tipografia Villaggio del 
Fanciullo, 1973. Pp. 130, in-8° (Museo 
Civico di Storia Naturale di Trieste).

D’Ambrosi C. e .Mosetti F. — I l  conoide 
isontìno e le sue falde acquifere nel loro 
stato attuale e con riferimento alle influenze 
carsiche collaterali. Estr. da «Atti e Me
morie della Commissione Grotte Eugenio 
Boegan », vol. XI.

Fanfanì Alberto. — Condizione dei pin i 
del litorale marino italiano in relazione 
ai fattori ecologici.'Roma, s.e., 1973. Pp. 43, 
in-8°, con figg. e tav. (Repubblica Ita
liana. Ministero dell’Agricoltura e delle 
Foreste. Direzione Generale per l’Econo
mia Montana e per le Foreste. Collana 
Verde, n. 32).

Giese P. and Morelli C. — Main features 
of crustal and upper mantle velocity distri

bution in Southern Italy. Estr. da « [Pro
ceedings] of the XVII Gen. Meeting», 
I.A.S.P.E.I., Lima, 1973.

G r o u p e  des Laboratoires de Gif-sur- 
Yvette. Paris, Impressions Sicard, 1972. 
Fase. 12, in-40, con figg. (République 
Française. Ministère de l’Éducation Na
tionale. Centre National de la Recherche 
Scientifique).

International (second) Symposium [on 
the] Structure-A ctivity Relation
ships of Protein and Polypeptide 
Hormones. Liège, September 28-Octo- 
BER I, 1971. — Proceedings. Liège, Uni
versité, 1972. Pp. 566, in-8°, con figg. 
(Les Congrès et Colloques de l’Université 
de Liège, vol. 62).

Masnatta Guillermo. — Vedi: Mazzei Egi
dio S. et Masnatta Guillermo.

Mazzei Egidio S. y Artigas Luis. — E l  
sistema gamma y  las immunoglobulinas 
en patologia humana. Comunicación. Bue
nos Aires, s.e., 1971. Pp. 9, in-8°.

Mazzei Egidio S. et Masnatta Guillermo. —- 
Tableaux pleuropulmonaires au cours de 
la leucémie aiguë. Poumon leucémique 
aigu. Estr. da « La Presse Médicale », 
a. LXIII, 1957, n. 76.

Morelli C. — Vedi: Giese P. and Mo
relli C.

Morse Marston. — F-Deformations and 
F-Tractions. Estr. da « Proc. Nat. Acad. 
Sci. USA », vol. LXX, 1973, n. 6.

Morse Marston and Cairns Stewart. — 
Singular homology on an untriangulated 
manifold. Estr. da « Journal of Differential 
Geometry», voi. VII, 1972, n. 1-2.

Mosetti F. — Vedi: D’Ambrosi C. e Mo
setti F.

Nandy K. — Vedi: Bromage G. E., Brück 
Mary T. and Nandy K.

R ivas Dagobert. — 5 Appendices on a 
theory of mathematical physics. Long Beach, 
s.e., 1973, Pp. non num., in-240 oblungo.
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Robert Alain. — Elliptic curves. Notes 
from postgraduate lectures given in Lau
sanne IÇJI-J2. Berlin-Heidelberg-New 
York, Springer Verlag, 1973. Pp. v i l i -  
264, in-8°, con figg. (Lecture Notes in 
Mathematics, 326).

RONCHI Vasco. — Galileo e il  suo cannoc
chiale. Torino, Paolo Boringhieri, 1964. 
Pp. 224, in-8°. (Biblioteca di Cultura
Scientifica. Serie azzurra).

S imposio (I) Alpe-A dria [su i] Problemi 
Economico-A ziendali di Attualità* 
Maribor, 1971. ■— [Atti]. Trieste, edito 
dalla Facoltà di Economia e Commercio 
dell’Università, 1971. Pp. 173, in-8°. 

S imposio Internacional sobre la Pro-
TECCIÓN DEL MEDIO AMBIENTE Y LOS
Recursos Naturales. Ciudad de Mé

xico, 24-28 Abril 1972. — [A etas], 
Roma, Istituto Italo Latino Americano, 
1973. Pp. 453, in-8°, con figg. e tavv.

S i n t e s i  geologica e geofisica riguardante 
Varea veneziana e zone limitrofe. Roma, 
Servizio Geologico d’Italia, 1973. Pp. 24, 
in-8°, con tavv. (Memorie descrittive della 
Carta Geologica d’Italia, vol. XXXIV).

T  r  a t  am  i e n t  o de la tubercolosis en la 
Argentina. Sus resultados. . . 70 Premio 
cientifico « F. Antonio Rizzuto », 1973. Bue
nos Aires, Talleres Graficos, 1973. Pp. 67, 
in-8° (Associación de Caballeros Argenti- 
nos de la Soberana Orden Militar de 
Malta).

V idav Ivan. — Iosip Plemelj ob stolet?iici 
rojstva. Ljubljana, Drzavna zalozba Slo- 
venije, 1973, Pp. 57, in-8°, con tavv.

A. Rossi-F anelli e B. F inzi
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